
 
 
 
 
Ratifica dell’approvazione dello Statuto del MASCI da parte 
del Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana 

 
Nella sessione del 22-25 settembre 2008 il Consiglio Permanente della Conferenza Episcopale Italiana 
ha approvato lo Statuto del MASCI approvato dall’Assemblea Nazionale Straordinaria di Rimini del 
2003. Il testo che ci è stato restituito  prevede due modifiche rispettivamente agli articoli  25 e 26  al 
fine di adeguare il documento a quello delle altre “aggregazioni laicali”. 
 
 
Il Consiglio Nazionale del MASCI preso atto con soddisfazione di questa approvazione, ha demandato, 
come da Statuto, la ratifica definitiva all’Assemblea Nazionale. Trattandosi di una ratifica questa 
dovrà avvenire con un unico voto a maggioranza qualificata 
 
Il testo integrale approvato dalla CEI è riportato integralmente sul Portale del MASCI www.masci.it 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 
Ratifica approvata con 390 voti a favore  e 2 astenuti; 
 
 

Articolo 25 attualmente vigente 
“Ad eccezione degli Assistenti ecclesiastici, tutti gli incarichi associativi elettivi hanno durata di tre 
anni rinnovabili, per un solo triennio successivo”. 
 
Articolo 25 appovato dalla CEI 
“tutti gli incarichi associativi elettivi hanno durata di tre anni rinnovabili, per un solo triennio 
successivo” 
 
Articolo 26 c2 p.d attualmente vigente 
Non presente 
essere ratificate dalla CEI” 
Articolo 26 c.2 p.d 
“Le modifiche allo Statuto devono essere ratificate dalla CEI” 



La mozione presentata da Nicola Nardi per la Comunità di Pozzuoli 8 : 
            “ Si chiede, nel rispetto dell’art.26.c.2 dell’attuale statuto, di proporre le modifiche  
            oggi  suggerite dalle varie regioni ad un assemblea convocata per lo scopo. 
             Va, inoltre, precisato che altre modifiche statutarie potrebbero essere proposte. 
             Va ricordato che modificare lo Statuto richiede tempi adeguati, riflessioni attente e  
             ponderate e discusse da tutti: soci, comunità,organismi regionali. 
             Questo è quanto il nostro attuale statuto prescrive e che è da ritenere saggio ed utile  
             per una crescta equilibrata del nostro Movimento. 
 

Favorevoli  35 , contrari 106, astenuti24 
La mozione è respinta. 
 



MASCI – Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani 
REGIONE LOMBARDIA 
21 Marzo 2010 
in ottemperanza a quanto dettato nell'Articolo 26 Dello Statuto e del 
Regolamento 
Modifiche dello Statuto 
a) Il presente Statuto ed il Patto comunitario possono essere modificati di 
norma in sede di una Assemblea nazionale straordinaria con la maggioranza dei 
due terzi dei voti espressi dai votanti, intendendosi per voti espressi anche le 
astensioni. 
 
Proposta modifiche allo Statuto presentate dalle comunità di: 
Milano 1°-Milano 6°- Legnano –Como -Lodi- Cremona 
Modifica art 17 comma c): massimo 7 componenti, 
scelti dal Segretario Nazionale tra Adulti Scout soci del movimento, censiti 
almeno da tre anni consecutivi, la cui nomina è ratificata dal Consiglio nazionale 
 
Favorevoli  239, contrari  26, astenuti 22 
 La mozione è approvata. 
 
 
Modifica art 15 comma 2, 
lettera e) diventa: il Responsabile del sito internet, 
lettera f) diventa: il Revisore dei conti 
 
Modifica art 15 comma 6  
lettera c): approva il piano annuale di conduzione del sito predisposto dal 
responsabile, sottoposto a verifica semestrale del comitato esecutivo. 
Le successive lettere vengono di conseguenza contraddistinte da d), e), f), g), h), 
i) 
 
Favorevoli 224, contrari 40, astenuti 25 
La mozione è approvata. 
 
Approvazione dello Statuto nella sua interezza 
 Favorevoli 244, contrari 4, astenuti 8 
 La mozione è approvata. 
 



 
MOZIONE 

 
L’Assemblea Nazionale del MASCI, riunita in sessione ordinaria a … il …  
 

DÀ  MANDATO 
 
al Consiglio Nazionale di procedere, nella sua prima riunione, alla revisione linguistica e tecnico-
giuridica e al coordinamento formale del testo dello Statuto del MASCI, autorizzandolo ad 
approvare il nuovo testo in via definitiva, fermo restando che ogni modifica di sostanza che 
eventualmente apparisse necessaria dovrà essere sottoposta all’Assemblea Nazionale a norma dello 
Statuto stesso. 


